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vai invece dove neanche il sentiero c’è ancora  

e lascia dietro di Te una traccia” 
 
 



  

 
 

 



 
9 

 

 
 
 

Presentazione 
 
 
 
 
 
Per la prima volta mi trovo ad introdurre un libro di 
Avventura. 

L’autore in questo libro racconta l’ultima delle in-
credibili esperienze che sono stati i viaggi di Overland 
con i camion Iveco. Avventure iniziate nel 1995, quasi 
a celebrare nel modo migliore i 20 anni dell’Iveco 
all’epoca, con un’impresa eccezionale, mai vissuta 
prima e mai più ripetuta. Torino-New York via terra. 
E dopo aver percorso ogni angolo di tutti i continenti 
negli anni seguenti, il viaggio completo dell’Africa 
sembra concludere nel modo migliore questo filone.  

L’autore ha partecipato attivamente a diverse spedi-
zioni ed in modo particolare a questa, vivendone tutte 
le fasi, le emozioni ed i problemi cercando di trasmet-
tere a noi rimasti a casa ogni dettaglio, rendendoci 
così partecipi di questa esperienza.  

L’avventura ha sempre un fascino particolare e ci 
permette di poter vivere esperienze che nella vita reale 
raramente ci troviamo ad affrontare, ma è una scuola 
di vita. 

Il viaggio raccontato, il dodicesimo del filone di 
Overland, quindi denominato “Overland 12”, è stato 
tutto: viaggio, azione, mistero, colpi di scena, imprese, 
emozioni e drammi umani. 

Leggere questo libro è come immergersi con 
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l’autore in un viaggio straordinario, apparentemente 
senza fine. Si viene colti dal racconto e si entra quasi 
in simbiosi con il gruppo di uomini in viaggio, uomini 
che avevano come unica certezza davanti a loro 
l’imprevisto. 

Da ragazzo ho letto “L’isola del tesoro” di Stevenson 
che narra un’avventura nel mondo dei pirati, ebbene 
“L’Africa dal mio camion” di Simon, pur senza voler 
concorrere in fama e successo con il best seller, con-
tiene altrettanto pathos, avventura e sfida. 

Una storia di uomini, ma non solo. L’uomo è un es-
sere debole di per sé, ma in questo viaggio c’è un altro 
attore fondamentale: il camion, il suo più fedele allea-
to. 

Il successo è stato possibile grazie al grande spirito 
di squadra tra tutti gli uomini, ma l’aspetto particola-
re in quest’avventura, come in tutte le precedenti di 
Overland, è stato il poter contare sempre sulle presta-
zioni e sull’indiscussa affidabilità dei mezzi Iveco.  

Il camion, un oggetto inanimato, uno strumento di 
lavoro che nel libro si accende di vita. L’uomo viaggia, 
vive ed addirittura parla con il suo camion, sempre, 
specie nei momenti più duri, come con un fratello.  

Tutti coglieranno, leggendo questo libro, questo 
sentimento forte ed indissolubile che ha permesso in 
moltissime occasioni di trarsi d’impaccio su percorsi 
al limite dell’impossibile ed in circostanze apparen-
temente senza vie d’uscita. 

I viaggi di Overland sono sempre stati fuori dal co-
mune. Tra i suoi ingredienti, oltre l’autenticità, la per-
formance, anche e soprattutto questo rapporto uo-
mo/camion che noi in Iveco abbiamo consolidato e 
contribuito a rendere ancor più leggendario gareg-
giando – e vincendo – anche nelle più dure competi-
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zioni come la Paris-Dakar un tempo e la Dakar in Su-
damerica oggi. 

La trama di questa avventura è raccontata più con il 
cuore che con la testa. E questo lo si avverte frequen-
temente perché l’autore è, come me, forte ed entusia-
sta per natura. 

Buona avventura… ah pardon… buona lettura, 
amici!  

 
 

Marco Emilio Monacelli 
 
Iveco Marketing & Communication Director (2008-2014) 
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